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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari 

all’intervento di  manutenzione ordinaria biennale (2013-2014) del Teatro Mercadante. Sono 

compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente 

capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

individuate e descritte, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è di € 151.700,00 di cui € 7.170,00 per 

oneri di sicurezza e € 1.993,48 per oneri di discarica non soggetti a ribasso ed oltre IVA; 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori indicato al precedente comma al 

quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario.  

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. 53, comma 4, periodi quarto e 

quinto, del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), e dell’art. 43, 

comma 7, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010). 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità 

effettivamente eseguite, fermi restando i limiti di cui all’art. 132 del Codice dei contratti 

(decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i) e le condizioni previste dal presente 

capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a 

tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da 

applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi medesimi si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, 

a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 207/2010 e in conformità all’allegato “A” al predetto decreto, i 

lavori del presente appalto sono classificati nella categoria prevalente di opere generali OG 2 

classifica I e categoria scorporabile subappaltabile OG11 classifica I. 

 

Art. 5 – Descrizione sommaria delle opere  

1. Le opere che formano oggetto dell'appalto si riassumono in interventi di manutenzione 

ordinaria triennale disposti con singoli ordinativi della Direzione dei lavori.  

2. Tutti i lavori di manutenzione oggetto del presente appalto dovranno essere eseguiti senza 

interruzione delle attività del Teatro Mercadante e comunque senza che ciò possa costituire 

motivo di maggiori pretese da parte dell’appaltatore. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del C.S.A.  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità 

per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto - Osservanza delle norme 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non previsto o diversamente disciplinato dal presente Capitolato speciale 

d’appalto; 

b) il presente capitolato, 

c) l’elenco dei prezzi unitari; 

d) il piano sostitutivo di sicurezza di cui all’art. 131, comma 2, lettera b), del Codice dei contratti 

(decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e all’art.3 dell’all. XV del D.lgs. n. 81 del 2008 e il 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art.2 dell’all. XV del D.lgs. n. 81 del 2008, 

eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 

2, dello stesso decreto e s.m.i;  

e)  il piano operativo di sicurezza di cui all’art. 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti 

(decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e all’art. 3 dell’all. XV del del D.lgs. n. 81 del 2008 

e s.m.i, (redatto dall’appaltatore aggiudicatario) ; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 

loro allegato; 

4. L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 

edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 

quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia 

per quanto riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 

cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni di cui al D.P.R. 10.9.1982, n. 915 e s.m.i., alle 

norme CEI, U.N.I., C.N.R.. 
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5. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i, in materia di 

segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1.3.1991 e 

s.m.i riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”, al D.Lgs 15.8.1991, n. 277 ed alla legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge 

quadro sull’inquinamento acustico). 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto – Protocollo di legalità 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e 

di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte 

le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 3, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), l’appaltatore 

dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3  La documentazione di cui ai due commi precedenti sarà tempestivamente inviata a cura della 

Stazione appaltante all’U.T.G. di Napoli che la trasmetterà al “Gruppo di Lavoro” per le attività 

di monitoraggio, prevenzione e di repressione per eventuali inosservanze delle disposizioni 

afferenti la regolarità contributiva ed assicurativa sia in ragione della tipologia dei rapporti di 

lavoro instaurati con le maestranze sia in materia infortunistica e/o di malattie professionali. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 140 del 

Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163). 

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 

mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 

dell’art. 37 del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e s.m.i. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio  - direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 

assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato 

in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

3.  L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 

direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 

nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio o del direttore di cantiere deve essere tempestivamente notificata 

alla Stazione appaltante. 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
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1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente 

a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate 

tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 

dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 

prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 

contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato, e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso capitolato  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 

gli articoli della parte seconda del presente capitolato nonché gli articoli 167 del Regolamento 

di attuazione (D.P.R. 207/2010) e  16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 12 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del contratto, in seguito a consegna, risultante 

da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore ai sensi dell’art. 153, comma 2, del D.P.R. 207/2010. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 

nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, 

e 338 della legge n. 2248 del 1865,  dell’art. 153, commi 1 e 4, del Regolamento di attuazione 

(D.P.R. 207/2010); in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. A tale anticipata consegna, sotto riserve di legge, 

l’appaltatore non può rifiutarsi. 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

4. E’ altresì facoltà della Stazione appaltante procedere alla consegna frazionata senza che 

l’appaltatore possa pretendere indennità o risarcimenti di sorta; in tal caso si provvede ogni 

volta alla compilazione di un verbale di consegna parziale. 
 

Art. 13 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è il 31/12/2014. 
 

Art. 14 - Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’art. 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’art. 13. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’art. 14, comunque prima di tale 

scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza della tardività.  

7. Trova altresì applicazione l’art. 159 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010); 

 

Art. 15 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
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1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale, sentito l’appaltatore; costituiscono 

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 

una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del 

Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163); per le sospensioni di cui al 

presente art. nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 

stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il 

verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4 Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa 

che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 

sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di 

giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed 

ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 

o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

 

Art. 17 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
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g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 

dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali 

o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i)  le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-

bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui 

all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali 

di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 18 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  

 

Art. 19 - Pagamenti in acconto 

1. La rata di acconto è dovuta quando l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, raggiunge un importo non inferiore al 50% 

(cinquanta per cento) dell’importo contrattuale. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, 

ai sensi dell’art. 4 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), da liquidarsi, nulla ostando, 

in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore 

dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’art. 

194 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010; lo stesso deve riportare l’indicazione 

“lavori a tutto il …” e la data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. previa presentazione di regolare fattura 

fiscale, emette, ai sensi dell’art. 195 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), il 

conseguente certificato di pagamento, il quale deve esplicitamente riportare il riferimento al 

relativo stato di avanzamento dei lavori con l’indicazione della data di emissione.  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non 

dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può 
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chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo 

dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del R.U.P. è subordinata all’acquisizione 

del DURC da parte della stazione appaltante. 
 

Art. 20 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45  giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; esso è sottoscritto dal direttore di lavori ed è trasmesso al R.U.P.; col 

conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo 

ammontare, la cui definitiva liquidazione ed erogazione è subordinata all’emissione del 

certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro 

un termine non superiore a 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua 

relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’art. 23, comma 2, nulla ostando, è pagata, 

previa presentazione di regolare fattura fiscale, entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, ai sensi dell’art. 141, 

comma 9, del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163). 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 141, comma 9, del Codice 

dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e dell’art. 124, comma 3, del 

Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010).  

5. Ai sensi dell’art. 124, comma 3, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), la garanzia 

fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e  alle seguenti 

condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 

due anni; 

b) la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni 

dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione;  

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 

una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da 

impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 

12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al 

predetto decreto. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC.  

7. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
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Art. 21 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e con le modalità dell’art. 117 del Codice dei 

contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163). 

 

CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE  DEI LAVORI 

 

Art. 22 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme del presente capitolato e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 

caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 

eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 

coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  

3. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 

eseguite i prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui  all’art. 3, comma 3, del presente 

capitolato. 

 

Art. 23 - Lavori in economia 

1. Se già previsti nel progetto, la contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i 

prezzi unitari contrattuali per l'importo delle prestazioni e delle somministrazioni fatte 

dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’art. 179 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 

207/2010). 

2.  Se non espressamente previste nel progetto e nel relativo quadro economico, le prestazioni  in 

economia potranno essere eseguite soltanto per esigenze eccezionali e solo nei limiti degli 

ordini impartiti e delle autorizzazioni concesse di volta in volta dal Responsabile del 

procedimento. 

3. Per le prestazioni in economia gli operai messi a disposizione dall’appaltatore dovranno essere 

idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi. Le macchine gli 

attrezzi ed i mezzi utilizzati dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
 

CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 

Art. 25 - Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’art. 113, comma 1, del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163), e dell’art. 123 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), è richiesta una garanzia 

fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di 

assicurazione, in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 

2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto 

decreto, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’art. 113, commi 2 e 3, del Codice dei 
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contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163). La garanzia è presentata in originale alla 

Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato 

di collaudo provvisorio oppure del certificato di regolare esecuzione. Lo svincolo e l’estinzione 

avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, 

dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

4. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 

le spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate 

durante l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale. L’incameramento della 

garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione 

giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità 

giudiziaria ordinaria. 

5. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale qualora, in corso 

d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante. In caso di 

variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può 

essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di 

aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

Art. 26 – Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti (decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163), l'importo della cauzione provvisoria di cui all’art. 33 e l'importo della 

garanzia fideiussoria di cui all’art. 34 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia 

stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 

45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 

alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000. 

 

Art. 27 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’art. 129, comma 1, del Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163), e dell’art. 125, del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), l’appaltatore è 

obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa 

che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una 

garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai 

quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione
 
e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di 

regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta 

efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante 

secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le 

coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al 

d.m. attività produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 
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coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; 

tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a 50.000,00 euro (cinquantamila/00).
 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve  essere 

stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad 50.000,00 euro 

(cinquantamila/00) 

 

CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 28 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 

appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori 

eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 

43, comma 8, 161 e 162 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010) e dall'art. 132 del 

Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163) e s.m.i.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali 

di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante 

anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta 

dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 

stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 

scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori 

per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per 

cento delle categorie omogenee di lavori dell’appalto e che non comportino un aumento 

dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da 

circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 

aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del 

contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto 

del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 

lavorazioni in variante. 

 

Art. 29 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale. 
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2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori in 

variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 

concordamento, con i criteri di cui all’art. 163 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010). 

3. Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 

contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

 

CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 30 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 

 

Art. 31 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una certificazione di 

regolarità contributiva (DURC); in ogni caso tale certificazione va acquisita dalla stazione 

appaltante prima della firma del contratto di appalto. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 

previste nel cantiere. 

 

Art. 32 – Piano per la Sicurezza Fisica dei Lavoratori 

1. L'impresa appaltatrice nell'esecuzione degli interventi manutentori sarà comunque tenuta 

all'osservanza di tutti gli obblighi in materia d'igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro previsti 

dalla normativa vigente. 

2. La fattispecie degli interventi di manutenzione di breve durata, con esiguo impiego di risorse 

lavorative ed in assenza di rischi particolari nel cantiere, non impone all'Amministrazione 

l’obbligo della redazione del piano di prevenzione previsto dal D.Lgs n. 81 del 09/04/2008. 

 

CAPO  9 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 33 - Ultimazione dei lavori  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 20 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 

data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
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eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 

fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito art. del presente capitolato, proporzionale 

all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal 

mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

5.  Resta fissato che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 

 

Art. 34 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 

l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il 

certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.
 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di 

verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel 

contratto. 

 

CAPO 10 - NORME FINALI 

 

Art. 35 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore  

1. Sono vietati i lavori notturni e festivo, salvo che non siano espressamente previsti nel 

progetto e nel computo, ed a meno che non siano necessari per circostanze speciali o per 

l'esecuzione di alcune categorie o parti di lavoro. Gli stessi vanno preventivamente 

autorizzati dalla Direzione Lavori e dal Responsabile del Procedimento. 

2. Per il deposito dei materiali di nuova fornitura da porre in opera, l’appaltatore è tenuto a 

dotarsi di un deposito idoneo. Tale deposito dovrà essere ubicato nell’ambito del territorio 

cittadino ed avere una consistenza adeguata. 

3. Con riferimento al programma operativo l’appaltore è tenuto ad organizzarsi ed a impegnare 

un numero di squadre di operai addetti idoneo per capacità di tecnica artigianale e congruo 

per quantità, al fine del rispetto dei tempi di esecuzione. 

4. Con riferimento al programma operativo ed alle quantità di materiale di nuova fornitura da 

fornire, in relazione a ciascuna unità di intervento, l’appaltore è tenuto ad approvvigionarsi 

per tempo al fine di rispettare i tempi di esecuzione e non incorrere nella mancanza di 

materiale da porre in opera.  

 

Art. 36 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

1. L’aggiudicatario deve rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 

s.m.i.  

 

Art. 37 – Custodia del cantiere 
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1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

 

Art. 38 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, secondo le indicazioni della D.L.,  un numero 

adeguato del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, 

recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL,  

curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali di cui all’art. 8 del Capitolato generale (D.M. 145/2000); 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali, diversi dalla stazione appaltante o alla 

stessa riconducibili, (permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’affidatario tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, ai sensi del comma 1 dell’art. 139 del Regolamento di attuazione (D.P.R. 207/2010), 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme 

sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’art. 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto (D.M. 145/2000). 

 


